
I tasti della macchina da scrivere
scorrono lenti sulla carta. L’inchio-
stro marca forte frammenti di quello
che diventerà un caso editoriale, ge-
nerazionale, lo «scandalo» letterario
degli anni Ottanta. In un titolo: Altri
libertini.

A distanza di vent’anni dalla sua
scomparsa la memoria di Pier Vitto-
rio Tondelli rivive in Lo chiamavano
Vicky, il documentario di Enza Ne-
groni che è stato presentato proprio
l’altro giorno a Correggio, la «sua»
Correggio, dove gli amici, appunto,
lo chiamavano semplicemente Vi-
cky. «Il piccolo borgo della bassa Pa-
dana» che ha dato i natali al celebre
scrittore morto nel ‘91, consumato
dall’Aids a soli 36 anni.

Quel suo romanzo d’esordio che
tanto deve a questi luoghi diventa
traccia di memoria. Percorso per ri-
trovare voci, volti e materia viva del-
la poetica di Tondelli così radicata
nella sua città. Ed è qui che scava En-
za Negroni, già passata per le «realtà
giovanili bolognesi» col suo suo Jack
Frusciante è uscito dal gruppo, con
questo film dedicato proprio agli an-
ni della formazione di Tondelli. L’in-
fanzia e la giovinezza. I suoi vent’an-
ni, i suoi luoghi, i suoi amici e i suoi
riferimenti culturali, tra un corso di
laurea al Dams di Bologna, le espe-
rienze teatrali, proprio a Correggio e
quel mondo emiliano, legato al pas-
sato ma prossimo alle trasformazio-
ni degli Ottanta. Uno stile già matu-
ro, già formato, come raccontano i
testimoni di questo racconto per im-
magini e testi (anche inediti dei suoi
lavori).

Eccolo nelle foto ritratto, con bar-
bone e capelli lunghi, del suo amico
Celestino Pantaleoni. Eccolo nei ri-
cordi del libraio Nino Nasi della «Li-
breria del teatro» di Reggio Emilia.
Nei pensieri del poeta Giorgio Bonac-
cini. I suoi amici degli anni Settanta
della sua Correggio, ritratta tra il
1975 e il 1981. Ma eccolo pure nelle
memorie di famiglia: suo fratello
Giulio Tondelli con la moglie Giulia-
na Bellelli a dire della sua formazio-
ne anche letteraria, proprio a partire
dalle riviste correggesi dell’epoca,
dal ‘76 al 78, fino all’esordio con Altri
libertini, nell’80, di cui il racconto è
affidato all’editor Feltrinelli, Aldo Ta-
gliaferri: «Se leggete con attenzione
- spiega - i diversi capitoli del roman-
zo noterete che c’è un forte rimpian-
to dell’infanzia e della prima giovi-
nezza, è marcato ed è chiarito attra-
verso delle battute dove filtra nostal-

gia di qualcosa già avvenuto».
È un racconto corale, dunque,

che si muove in bianco e nero tra
città e campagna, tra privato ed
osterie. Per ridare voce ad un auto-
re così colpevolmente dimenticato.
«Parlare di Tondelli e gli anni Set-
tanta a Correggio - sottolinea Enza
Negroni - significa parlare di oggi e
di ieri, soprattutto in un grave mo-
mento di crisi culturale come quel-
lo attuale». Allora il contesto della
provincia italiana, prosegue la regi-
sta, «era un panorama vivace, tea-
tro, arte, letteratura, musica, video
si intrecciavano e le istituzioni co-
munali fornivano gli strumenti per
rappresentarsi». Riflettere su que-
gli anni e sul lavoro di Tondelli, in-
somma, è una «possibilità per com-
prendere meglio anni fondamenta-
li per la trasformazione del nostro
paese».❖

anni fa: «Uno dice che male c’è a orga-
nizzare feste private/con delle belle
ragazze/per allietare primari e servi-
tori dello Stato?/ Non ci siamo capi-
ti/e perché mai dovremmo pagare an-
che gli extra a dei rincoglioniti?».

Quella canzone sarà uno dei mo-
menti forti del nuovo giro di concerti,
che s’annunciano più movimentati
del solito: «Direi rock-techno. Stavol-
ta niente tappeto, starò in piedi. Lo
slogan lo prendo un compositore del
Seicento: Detrattori alla larga da
me!». Un rapporto controverso quel-
lo col palco: «È vero, fosse per me me
ne starei a casa, il live non mi manca
mai. Ma ci sono delle esigenze e, allo-
ra, mi ci metto seriamente e con disci-
plina». E, infatti, da giorni sta provan-
do con tutta la band in uno studio alla
periferia di Milano. Sul palco saranno
in nove, con tanto di basso e batteria
e quartetto d’archi. Scaletta vigorosa,
fra brani noti e meno noti, pescati da-
gli ultimi 31 anni di produzione. No
alle tracce più mistiche come L’ocea-
no di silenzio, sì a pezzi più graffianti
(anche a livello di testo) come Il ballo
del potere. E, poi, la bellissima Sum-
mer On A Solitary Beach, tratta dal
vecchio best-seller La voce del padro-
ne (1981); una nuova versione della
romantica La cura; la rara Auto da fé;
la vibrante Shock In My Town e, natu-
ralmente, Up Patriots To Arms. Tra i
progetti futuri rimane il film su Hän-
del, ancora in preparazione: «Mi pia-
ce trattare le eccellenze. Come Hän-
del, che ebbe il coraggio di rimprove-
rare Giorgio Primo Re d’Inghilterra
perché s’era presentato in ritardo. Un
uomo libero, oltre che un genio esal-
tante».❖

Il nuovo tour estivo di Franco

Battiato, «Up Patriots To Ar-

ms!»,debutteràil 15luglioall’Ippodro-

mo Le Capannelle per il «Rock in Ro-

ma» festival.

Seguirà una lunga serie di date, fra

cui Viareggio (16), Prato (18), Monza

(20), Brescia (21), Trieste (22), Villa-

franca (24), Genova (25), Sanremo

(26), Modena (28), Cervia (30) ed

Ascoli Piceno (31).

Inagosto:Spello(2),S.MariaCapua

Vetere (5), Chieti (7), Bisceglie (8),

Ostuni (9), Palermo (13) e Taormina

(15). Gran finale a settembre ad Arez-

zo (9), Pavia (11) e Torino (15).

Info e aggiornamenti su www.bat-

tiato.it.
GABRIELLA GALLOZZI

Tondelli e i suoi anni Settanta
ritratto dell’autore da piccolo

«Lo chiamavano Vicky» i suoi
amici di Correggio. Ed ecco il do-
cumentario di Enza Negroni che
racconta gli anni della formazio-
ne di Pier Vittorio Tondelli,
scomparso a soli 36 anni, consu-
mato dall’Aids.

Anni Settanta Pier Vittorio Tondelli ragazzo
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Da «Rock in Roma»

fino a Torino

Le date
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p Presentato nella suaCorreggio il doc «Lo chiamavanoVicky»

pA 20 anni dalla suamorte un ricordo dello scrittore di «Altri libertini»

Teatro

Ambra alla

Garbatella

Una scommessa, che i responsabili dicono quasi vinta, anche se la sfida vera è la
prossima stagione, quella del Teatro Ambra alla Garbatella, aperto da Valerio Terenzio e
SimonaBanchi, senzapiù laDandini, dopo la finedella decennale esperienza con l’Ambra
Jovinelli. Tra gli ospiti del prossimo cartelloneUlderico Pesce, BeboStorti, Renato Sarti.
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